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Strepitoso 

successo del 

«Campiello» 

del Piccolo 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 23 
Con le quattro repliche del 

Campiello, l'edizione Varsavie-
«e del Teatro delle Nazioni ha 
probabilmente toccato 11 suo 
momento, più «Ito: pare dif
ficile che le compagnie che 
ancora devono sfilare In que
sti ultimi giorni di Festival 
possano mettere in forse il 
primato di emozione, di ca
lore, di entusiasmo che il 
Piccolo milanese ha riportato. 
Per leggere le recensioni, se
condo il costume della stam
pa polacca, bisognerà atten
dere ancora qualche giorno, 
ma è verosimile che esse con
sisteranno di superlativi, al
meno a giudicare dai giudizi 
che si sono sentiti ripetere in 
questi giorni nel foyer del 
Teatro Polskl dalle labbra di 
artisti come Wajda. Kawale-
rowicz, Szajna. Hamszkte-
wlcz, per non citare che al
cuni dei nomi più illustri 
che sono convenuti, anche da 
altre città, per assistere a que
sto Goldoni strehleriano. 

Le difficoltà di un testo 
giocato su distanze geografi-
co-sociali che si esprimono 
nell'Incomprensione tra 11 
dialetto napoletano del Cava-
Iter Astolfl, 11 pretenzioso to
scaneggiare di Casparlna e 11 
trionfante veneziano del mon
do del « campiello ». autoriz
zavano qualche preoccupazio
ne sulla possibilità di una pie
na, comprensione da parte di 
un pubblico straniero. Cosi 
come si poteva temere un cer
to disorientamento di fronte 
a una rappresentazione gol
doniana che smentisce tutti 1 
luoghi comuni di un folklore 
manierato al quale, malgrado 
tutto, il nome di Goldoni qui 
continua ad essere un poco 
associato. 

Il pubblico di Varsavia sor
prendentemente ha invece 
dimostrato di cogliere fino in 
fondo tu t ta la corposità di 
questa vita popolare, nel 
suoi momenti di violenza co
me In quelli di tenerezza, In
terrompendo ogni replica con 
applausi a scena aperta, di 
cui riusciva impossibile tene
re Il conto, e salutandone la 
conclusione con ovazioni del
la dura ta di parecchi minuti. 
Essi si rivolgevano un po' a 
tu t t i : agli Interpreti, evidente
mente, fra 1 quali una parti
colare simpatia si sono con
quistata le due « vecchie » di 
Anna Maestri (ancora un po
co sofferente del postumi del
la, sua, caduta, ma valorosis
sima) e di Didl Perego, e 11 
Cavaliere di Achille Millo, alla 
struggente malinconia della 
scena di Damiani, con quella 
povera festosità della neve: e 
soprattutto, naturalmente, al
la regia di Strehler che ha 
rivelato a questo pubblico un 
Goldoni Inaspettato. 

Paola Bocca rdo 

La Settimana del cinema svedese 

Danze indiane 

domani alla 

Filarmonica 

romana 

La compagnia di danze in
diat i» di K i m t Dev darà do
mani sera alle 21,30 (con re
plica giovedì alla stessa ora) 
uno spettacolo nel g iardino 
della Fi larmonica. Fanno 
parte del complesso anche 
cinque vir tuosi di strumenti 
or iginal i del l ' India. Nella fo
to : la danzatrice Urvasee 

I film di Troell al centro 
della rassegna veronese 

Da «Ecco la tua vita» al monumentale «Gli emigrati e i pionieri» 
Una semi-personale di Bo Widerberg - Due registi che seguono le 
peregrinazioni dei loro eroi in America - Tre opere all'insegna della morte 

Jazz Jamboree 

al Folkstudio 
Al Folkstudio, questa sera 

alle 22, tradizionale appun
tamento di fin? stagions con 
l Jazzisti romani in un pro
gramma «Jazz Jamborfr ». 
Parteciperanno, tra gì: altri, 
l a Ptrjt Gate Syncopators 
di Carlo SU), il Quartetto di 
l i d o losue e 11 trio di Mau-
S j a Gkatnmaxco. 

Dal nostro inviato 
VERONA. 23. 

« Una delle grandi esperien
ze cinematografiche della mia 
vita... Tra cinque o dieci an
ni lo si considererà un ge
nio del cinema... Certe parti 
del suo film mi hanno tolto 
il respiro, e io sono un pro
fessionista ». Chi parla è Ing-
mar Bcrgman. Colui di cui 
Bergman parla è Jan Troell. 
Slamo alla VII Settimana ci
nematografica di Verona, de
dicata al cinema svedese. Il 
primo è il grande assente, il 
secondo è 11 grande protago
nista, e ha avuto qui una 
sua giornata campale: Gii 
emigrati e i pionieri, sei ore 
e mezza di proiezione, che 
ci costringeranno a tornare 
sull'argomento dopo aver ri
preso 11 respiro. 

Ma già il giorno d'apertu
ra l'esordio di Jan Troell col 
suo primo lungometraggio, 
£cco la tua vita, risalente 
al 1966 e anch'esso inedito In 
Italia, aveva dato un'idea del
l'importanza di questo regi
sta nel quadro del cinema sve
dese. Si è pensato, giusta
mente, che Bergman fosse 
troppo conosciuto per essere 
nuovamente proposto (si sa
rebbe potuto mostrare 11 suo 
ultimo film, Il Flauto magico, 
ma U «maestro» ne sta rifa
cendo il montaggio), mentre 
di Jan Troell se ne era par
lato solo dal Festival di Ber
lino Ovest, dove gli Inviati 
della stampa Italiana sono 
pochi, o in occasione di una 
analoga rassegna a Sorrento 
anni fa, ma limitatamente a 
Ecco la tua vita. 

Autobiografie 
sociali 

Perciò Verona dedica una 
« personale » anche a lui, do
po quelle a Disney (1869), a 
Jean Rouch (cinema africa
no, 1970), a Wajda (cinema 
polacco, 1971), a Pierre Per-
rault (cinema canadese, 1972), 
a Andras Kovacs e Peter Bac-
so (cinema ungherese, 1973), 
a André Delvaux, Harry Ku-
mel e Raoul Servals (cine
ma belga, 1974). Una «semi-
personale» è poi riservata a 
Bo Widerberg, di cui si pre
sentano tutti 1 film (alcuni 
del quali già visti anni fa a 
Pcèretta) che precedono 1 
tre noti al nostro pubblico, 
e cioè Elvira Madigan, Adalen 
'31 e Joe Hill. 

Notevole è la somiglianza 
tra Widerberg e Troell, che 
hanno anche lavorato Insie
me (Troell, che è sempre 
l'operatore di se stesso, aven
do fotografato nei 1963 11 pri
mo film di Widerberg. La car
rozzella!. Tra l'altro, 1 due so
no entrambi di Malmoe ed 
entrambi cresciuti in un am
biente -operalo, entrambi del
la stessa età (oggi sul 45 an
ni). Particolarmente stretto 
è 11 rapporto tra II quartitre 
del corvo, che si rivedrà qui 
a Verona, e Ecco la tua vita, 
che ieri ci ha Introdotto a 
Troell. Sono ambedue delle 
« autobiografie sociali ». an
che se Widerberg se l'è scrit
ta da solo, sul propri ricor
di d'Infanzia nel quartiere 
proletario che vide nel 1936 
le prime lotte socialiste, men
tre Troell, che risale più in
dietro nel tempo, all'epoca del
la prima guerra mondiale, e 
più a Nord nella povertà 
del paese, si ispira alla saga 
In quattro libri di Eyvinci 
Johnson, detta con titolo com
plessivo 11 Romanzo dt Olol, 
e di cui 11 cineasta adatta e 
amplia soprattutto la seconda 
parte: Ecco la tua vita, ap
punto. 

E' la molteplice educazione 
del ragazzino Olof al lavoro, 
all'amore, al socialismo. Non 
si può non pensare a Gorkl 
e alla trilogia cinematografi
ca di Donskol. sulla ouale, in
fatti, Troell si è formato. C'è 
qui, come nel film sociali di 
Widerberg, una Svezia del 
tutto diversa da quella che 
appare nella filmografia di 
Bergman. Non l tormenti del
l'anima, ma i dolori del calli 
sulle mani, che segnano In 
un certo modo l'adolescenza 
e poi l'Intera biografia uma
na. Curiosamente, le carriere 
dei due cineasti di Malmoe 
coincidono anche nel fatto 
che entrambi, a un certo pun
to, hanno seguito le peregri
nazioni del loro eroi come 
pionieri in America: Wider
berg col suo ex adolescente 
del Quartiere del corvo, che 
In Joe Hill diventa pioniere 
del socialismo negli Stati Uni
ti all'inizio del secolo, Troell 
arretrando al secolo scorso e 
affiancando a Max Von Sy-
dow e a Liv Ullmann, I due 
protagonisti cinematografici 
della poderosa saga epica del
lo scrittore Vilhelm Moberg 
Gli emigranti. Il giovanissimo 
attore Eddle Axberg che di
venta anch'egll pioniere al
l'americana, dopo essere sta
to, fin dalla più tenera gio
ventù, un durissimo lavora
tore alla svedese. Il suo Olof 
di Ecco la tua vita, è, In ef
fetti, memorabile. 

Troell ha un temperamen
to Urico più che epico, di un 
lirismo anche prolisso e che 
magari n e i cura molto 1 no
di del racconto, ma e atten
tissimo ai dettagli, che molti
pllca con straordinaria varie
tà, mettendo lo spettatore nel
le condizioni di partecipare 
all'esistenza del suo piccolo 
e cocciuto eroe, di viverne la 
vita, piuttosto che di assi
stere da lontano alle sue vi
cende. Coinvolgendo dunque 
11 pubblico, il regista, che e 
stato insegnante prima di di
ventare iotografo • cineasta, 

si abbandona al lirismo non 
come pausa dalla fatica, ma 
anzi come propedeutica al la
voro: e in sostanza, più il la
voro è pesante (e Olof si tro
va alle prese con tronchi di 
albero ed esplosivi, con una 
fabbrica di mattoni, con una 
segheria meccanica, prima di 
tramutarsi, tutto insieme, in 
attacchino, venditore di cara
melle e proiezionista di cine
ma), e più Troell, col suo ci
nema poetlco-dldattlco, col 
suo robusto romanticismo, col 
suo naturalismo derivato In 
buona misura dalla tradizio
ne nazionale del grandissimo 
Sjostrom, ne sottolinea la no
biltà dal punto di vista del
l'esperienza formativa. 

In ciò è naturalmente an
che un limite, Il più grave, 
probabllmnw.*, dei limiti di 
Troell: Il sapore d'antico, che 
si sprigiona dalle sue storie, 
le quali, nonostante che vi si 
partecipi, sembrano già pie
namente vissute, forse anche 
perchè, da Selma Lagerlof che 
Ispirò Sjostrom, a Eyvind 
Johnson che pure recò in Sve
zia 11 culto di Joyce, il genere 
stesso della « saga », che alli
nea orizzontalmente una In
terminabile galleria di perso
naggi esemplari, appartiene 
per molti aspetti alla lettera
tura dell'Ottocento e, per 
quanto vi si parli di sociali
smo (e anche in modo abba
stanza deciso, in concomi
tanza con la Rivoluzione di 
Ottobre appena appena avve
nuta In Russia), è sempre nel
le panie della socialdemocra
zia svedese che si muovono, 
sia pure con estrema digni
tà, gli autori di questo cine
ma che « contesta » Bergman 
solo per dimostrarne, para
dossalmente, la maggiore mo
dernità. 

Ad ogni modo, in relazione 
al modernismo esasperato ma 
più In superficie di altri re
gisti, come Jan Halldoff, che 
ha inaugurato la Settimana 
col suo nono film L'ultima 
avventura (anch'esso trat to 
da un romanzo, comunque), 
il cinema « classico » di Jan 
Troell suona alto e ricco, af
fascinante e corposo, e anche 
la sua prolissità finisce per 
esserne un pregio, dando 1 
ritmi e 1 giorni di un'esi
stenza nella quale, forse con 
parole troppo gentili e (come 
dire?) retrospettive, si sotto
linea 11 bisogno Assoluto di 
mutamento. Ma, come s'è ac
cennato, torneremo ancora su 
Troell, quando avremo dlge-

«Voci verdiane»: 
non assegnato 

il primo premio 
PARMA. 23 

Il quindicesimo Concorso 
Internazionale per voci ver
diane si è concluso a Busseto. 
La commissione giudicatrice. 
dopo votazione per maggio
ranza, ha deciso di non po
ter ravvisare nessun elemen
to meritevole del primo pre
mio che quindi non è stato 
assegnato. Al baritono Luigi 
De Corate (Italia) sono an
dati il secondo premio, il 
Premio Galeffi ed li Premio 
Arena di Verona: 11 terzo pre
mio è stato assegnato al te
nore Ramiro Yordy (Messi
co); il quarto, al soprano Cor
nelia Angelescu-Pop (Roma
nia). 

La giuria ha inoltre asse
gnato altri premi fuori con
corso, fra 1 quali quello del
la Camerata Alglllon ex ac
quo a\ tenore Akeshi Waka-
moto (Giappone) e al barito
no Gualberto Chignon (Ita-
Ila), in quanto considerati in 
possesso di particolari carat
teristiche vocali verdiane, ri
ferite alla produzione came
ristica. 

Premio francese 

al canadese 

Michel Brault 
f; ";' PARICI, 23. 
' Il canadese Michel Brault 
ha ricevuto 11 primo premio 
o Cintura d'oro » del cinema 
con 11 film Les ordres, già 
premiato per la migliore re
gia all'ultimo Festival di Can
nes. Il premio -e stato asse
gnato da una giuria di tecni
ci e personalità, tra cui, in 
particolare, Henri Laoglois. 
Jean Rouch. Pierre Prévert. 
Gsorge Henri Rivière. Pierre 
Kast. Henri Alekan. 

Giornate del 

cinema messicano 
Sono cominciate all'Istituto 

Italo-liuinoamarieano le «Gior
nate del cinema» messicano, 
che si concluderanno vener
dì 27. 

Ieri, nella seraia inaugura
le, sono .^.i;i . ." Jltatl 11 do
cumentario .'. .' vo precolom
biano e II lum Don Quijote 
caluma de nuevo di Roberto 
Gavuidòn. 

Da oggi a venerdì (con pro
iezioni alle 17 e alle 21) sono 
in programma i sesu^nti film: 
Kl seàor de Osanto. Memo
ria.* de un mexicano, Centi-
nelas del siimelo. La sanare 
enemtga, La culebra, Reed-
Mexico msuraente, Murtecc 
rem* • Ei padrectto. 

rito la sua opera più costo
sa, più famosa (In Svezia e in 
America) e più applaudita, sia 
dal pubblico, sia dalla critica 
(ma non senza eccezioni), sia 
da Bergman. 

Intanto L'ultima avventura 
del trentaseienne e prolifico 
Halldoff, La pistola, opera 
prima del ventottenne esule 
cecoslovacco Jlrl Tiri, senza 
confare 11 cortometraggio Jo-
han Ekberg, che lo stesso 
Troell esegui nel 1964 sulla 
solitudine di . un vecchio, so
no tutti film in qualche modo, 
all'Insegna della morte. Nel-
l'Ultima avventura un giova
ne occhialuto, contestatore 
del servizio militare, ha, co
me insegnante supplente, un 
rapporto d'amore con un'al
lieva sedicenne e, tormentato 
dalla gelosia (la gelosia esi
ste anche in Svezia) finisce 
in una moderna cllnica psi
chiatrica, dove un amico più 
anziano gli teorizza II fascino 
del suicidio, cui egli potrà 
resistere solo se farà ricorso 
orlo stimolo di sopravvivenza 
che può avere in sé (ma il 
finale è aperto a tutte le so
luzioni). Più del protagonista, 
ci è apparsa centrata la gio
vinetta che lo fa impazzire. 

Bergman 
non è lontano 

Quanto alla Pistola, è un'ar
ma preziosa da antiquariato 
che una vecchia contesi», che 
vive sola nel castello avito, 
impugna per risolvere il suo 
problema, dopo essersi molto 

arrabattata per farla funziona
re. Un film elegante e raffi
nato, interpretato da un'at
trice tragica settantenne dal 
bellissimo volto e dal porta
mento aristocratico. Ma qui 
Bergman non è neppure trop-
co lontano, per chi ricordi 11 
Sloco della roulette russa In 
Sorrisi di una notte d'estate, 
;he lo rivelò al pubblico eu
ropeo una ventina d'anni fa. 
infine. Il vecchietto di Troell 
preferisce all'ospìzio una sua 
piccolissima baracca con 
qualche flore. In prossimità 
del treni che alludono Instan
cabilmente al |:rande viaggio. 

Ugo Casiraghi 

Lo compagnia di ballo americana a Spoleto 

All'ombra di Fred Astaire 
le danze di Twyla Tharp 

Uno spettacolo improntato alla nostalgia degli anni 
Trenta - In prima mondiale « Ocean's motion » - Trion
fale concerto del pianista sovietico Boris Petrusanski 

SS 
controcanale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 23 

Si sono determinati, nel
la giornata di Ieri, a Spole
to (fittissima la folla, all'ar
rembaggio di mille cose), due 
situazioni di attesa, diame
tralmente opposte. 

Dopo una cerca pubblicità 
(risultata poi eccedente dal 
fatto in sé), ha debuttato 
al Teatro Nuovo mei pome
riggio si è avuta la replica 
del Don Pasquale, che ha re
gistrato un successo ancor 
più vistoso di quello della 
serat'a inaugurale), la com. 
pagnla di ballo fondata e 
diretta; ora è già qualche an
no, da Twyla Tharp, balle, 
r lna esibitasi a Spoleto nel 
1964 con la compagnia di 
Paul Taylor, giunta sulla ere. 
sta dell'onda coreutlea nel 
1965, e ora libera e autonoma 
anche quale corcografa. 
S' una plccollna, bruna, ca

pelli corti, non proprio af
fezionata alle diete le stata 
anche Interprete delle sue co-
reom-afle), e inventrlce, di
remmo, d'una ginnastica rit
mica dalia quale spera buo
ni risultati, ai fini della 
« pancia non <•:/• più ». 

Dicono che Twyla Tharp s< 
trovi ora nel centro di u r 
ciclone, cioè d'una crisi pr>. 
fonda» ma il soggiorno spo-
letino aggiusterà ogni cosa. 
Intanto, dopo il primo spet
tacolo di questa compagnia 
americana, si è diffusa una 
esasperate ansia di vedere 
subito anche 11 secondo: pro
prio per sapere se c'è qual
che nuova occasione di dan 
za. o se tutto sia destinato 
n rimanere nell'ambito di una 
fissazione sul dondolante, di
noccolato e snodato tip-tup 
di Fred Astaire. 

Per una strana coinciden
za è successo che. dopo gli 
« Anni Trenta ». desumati 
gustosamente da Menotti per 
11 Don Pasquale, anche lo 
spettacolo di Twyla Tharp si 
sia svolto come una nost'algia 
di quegli anni. E non è sol. 
tanto una nostra impressio
ne, perché, a guardar bene 
il programmino, tutto il prl. 
mo, prolisso numero, era co
struito su registrazioni di 
musiche risalenti al periodo 
t ra il 1927 e il 1939. 
. Questo tipo di danza ha 

'assunto una presenza costan
te in tutta la serata, ivi com
presa la, coreografia su una 
Cantata di Bach (due voci 
e qualche strumento) che ha 
avuto, se non altro, il pre-
fo ds!la musica eseguita 

aal vivo. 
La « prima mondiale » del 

balletto Ocean's motion, non 
ha increspato minimamente 
l'acqua ristagnante sul mito 
di Fred Astaire, cui Twyla 
Tharp - chiudendo gli oc
chi sulla realtà In mezzo al
la quale vive e della quale 
dichiara di aver paura — 
sembra aggrapparsi come al
l'unica possibilità di salvez
za. E, per non mollare la 
presa, mangia e si tiene In 
forze. Debole, però, con lo 
spettacolo, anche 11 successo. 

La seconda attesa di cui 
dicevamo, è stata scatenata. 
ma In tutfal t ro senso, dal 
ventlseienne pianista sovieti
co Boris Petrusanski, ' vinci
tore, nel giorni scorsi, a Ter
ni, del concorso « Casa-
grande ». 

« Catturato » prontamente 
da Giorgio Vldusso per un 
concerto. Ieri, al Calo Me
lisso, il Petrusanski ha inter
pretato stupendamente pagi

ne di Debussy ilmagesi e 
S t ravinc i (Petrus.'caj. Accla
mato come un trionfatore, 
Petrusanski è ora « prigio
niero» di Spoleto. Prima di 
peter lasciare il Melisso, ha 
dovuto concedere tre bis' (la i 
famosa Polacca in In bemol
le, di Chopln, una Sonata di 
Scarlatti e la Marcia dal
l'opera L'amore delle tre me
larance, di Prokoflev) e, pri
ma di lasciare il Festival. 
suonerà martedì a] Teatro 
Nuovo che riaprirà 1 batten
ti alle 22,30 (dopo la replica 
dei sullodati balletti) per 
ospitare il formidabile pia
nista. • • 

Petrusanski, «assediato» In
tanto anche da fotografi e 
giornalisti, eseguirà pagine 
di Beethoven (Sonata op. 
110), Brahms (1 due qua

derni delle Variazioni su un 
tema di Paganini), Debussy 
(secoida serie delle Imagesì 
e Stravlnskl (ancora Petra-
skaì. 

Del Cospnl n^gro, che ha 
preso il via nella chiesa di 
Sant'Eufemia, diremo la pros-

• sima volta. 

Erasmo Valente 

Una mostra di immagini 

fotografiche del Festival 
Dal nostro corrispondente | 

SPOLETO. 23 [ 
Nel quadro del programma ' 

del XVIII Festival dei Due ; 
Mondi, si è aperta al Palaz
zo Ancalani la mastra di im- | 
maglnl fotografiche di Lio- : 
nello Fabbri: «Spoleto 1966- | 
1975», che raccoglie impor- ! 
tante materiale di dieci an- I 
ni di festival In rapporto con | 
la città che lo ospita. j 

La giornata di spettacoli 
di martedì, 11 Festival la 
dedicherà alle repliche ed al 
concerto da camera delle ore 
12 al Calo Melisso, ancora I 

dedicato a Maurice Ravel, 
del quale. In una piccola mo
stra documentarla allestita 
nell'atrio dello stesso Teatro, 
sono illustrate la vita e 1' 
opera. 

Le repliche della giornata 
sono dunque al Teatrino del
le sei: Un tram die si chia
ma Tallulah, a Santa Eufe
mia (ore 18) lo Spiritual di 
Vinnette Carroll con l'Urban 
Arts Corps e infine, al Tea
tro Nuovo (ore 20.30). lo spet
tacolo di danze moderne del
la compagnia di Twyle, 
Tharp. 

g. t. 

scopri le vacanze 
fantasia in Calabria 

da maggio a ottobre 
sole, mare, monti, terme 

CONTRO NAPOLEONE, — 
Nella seconda puntala del 
*< Murai », quasi completa
mente dedicata unii anni di 
regno del protagonista, la 
travia politica delle vicende 
dell'impetuoso Gioacchino è 
emersa meglio che nella pri
ma. Si e capito clic Murat 
cercava di consolidare il suo 
trono e che, per Questo, mi
rava da una parte a creare 
attorno a sé il consenso dei 
napoletani e dall'altra a co
struirsi una certa, autono
mia nell'ambito dell'impero 
napoleonico, <jumdi rispetto 
allo stesso Napoleone. Era li
na strategia intelligente, pur 
se riseli iosa : e che /osse ri
schiosa lo si è visto chiara
mente: Napoleone desiderava, 
in/atti, che Gioacchino riu-
scisse a controllare efficace-
mente Napoli e l'Italia me
ridionale, ma non voleva che 
acquistasse un potere davve
ro autonomo, percfié intende-
va che il Regno di Napoli 
rimanesse una provincia del 
suo impero e temeva che il 
giovane cognato intralciasse 
la sua politica internaziona
le. Con lui, ovviamente, cori' 
cordavano perjettamente i 
francesi residenti nel regno, 
i Quali tenevano ai loro pri
vilegi. 

Lo sceneggiatore Dante 
Guarda magna e il. regista Sii-
vcrio Blasi hanno descritto 
a grandi tratti pia con suf
ficiente chiarezza il conflit
to al centro del quale si tro
vava Murat, sottolineando 
sia la lucidità, sia la passio
nalità del protagonista. In 
particolare, richiamandosi an
che alle sue origini popolari, 
essi hanno attribuito a Mu
rat l'intenzione di rimanere 
fedele agli ideali della Ri-
vohtzione francese: a conclu
sione della puntata, Gioacchi
no definiva Napoleone, verso 
il Quale egli pure mostrava, 
dì nutrire un affetto quasi 
filiale, « un tiranno ». 

La test era credibile e, una 
volta tanto, non sostenuta so
lo dall'analisi di un « carat
tere »: si intuiva che gli o-
rientamenti e la condotta del 
protagonista erano ispirati e 
detcrminati da Qualcosa di 
più vasto e concreto delle 
semplici « qualità » persona
li. Taluni accenni alla lotta 
contro il brigantaggio e alle 

leggi di eversione della feu
dalità lasciavano capire, per 
esempio, come Murat vedes
se certe misure rivoluziona
ne a neh e i n eh iave di con
venienza politica per la su<i 
ancor fragile corona. 

In uno sceneggiato di so-
le tre puntate non eru for
se possibile andare, più in 
la e addentrarsi riell'analisi 
degli interessi economico-
sociali che condizionavano 
sia la condotta di Murai sia. 
a più alto livello, Quella di 
Napoleone: ma almeno si a-
vera la sensazione, questu 
volta, clic non tutto si esau
risse negli incontri e negli 
^contri tra i <t grund'uominf », 
A Questo servivano anche un 
paio di dialoghi un partico
lare Quello tra Murat e la 
sentinella napoletana duran
te la campagna di Russia). 
dir sottolineavano la totale 
esclusione delle masse popo
lari, e specificatamente di 

I Quelle napoletane, dalla glo
ria delle grandi imprese dei 

! « capi » e dagli eventuali be
nefici di Questa o di Quella 
conquista. 

Certo, si trattava ancora di 
una affermazione di caratte
re generale, e come tale ri
schiava perfino di apparire 
un semplice luogo comune: 
ma sembra che agli sceneg
giati storici televisivi non .«? 
possa chiedere di più, allo 
stato delle cose, visto che 
molto raramente abbiamo as
sistito a uualche tentativo di 
approfondimento in Questo 
senso <c vale ricordare qui 
gualche scena delle « Storie 
dell'emigrazione » di Blaset-
ti, cui aveva contribuito lo 
sreneggiutore Lucio Manda-
rat. 

Il taglio complessivo del 
racconto, in questa puntata, 
ha ceduto a una maggiore 
teatralità, sia perchè gli at
tori i nerfino il bravo Gran-
stili, che era Napoleone! han
no fatto un eccessivo sfoggio 
di mestiere, sia perchè il 
commento musicale, comr ni 
solito, è servito costantemen
te a caricare le tinte proprio 
là dove, invece, sarebbe sta
to opportuno conferire alla 
rappresentazione delle vicen
de una maaniore vecchczra. 

9- e 

oggi vedremo 
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IN NOME DI SUA MAESTÀ' 
(1°, ore 20,40) 

Ovvero Processo per l'uccisione di Raffaele Sonzogno «ior-
nazista romano: è questo 11 titolo, per esteso, di un originalo 
televisivo scritto da Roberto Mazzucco e diretto da Alberto 
Negrln che prende il via da stasera. Lo sceneggiato — inwr-
pretato da Glauco Onorato, Bruno Sciplonl. Ferruccio Amen
dola, Elio Zabuto. Renzo Rossi. Mario Maranzana, Rita Sav» 
gnone, Margherita Guzzinati, Gabriella Glorgleill. Enzo Liber
ti — ripropone, a cento anni di distanza la vicenda dell'omi
cidio del giornalista Raffaele Sonzogno. assassinato « Roma 
nel febbraio del 1875. 

Milanese trapiantato a Roma, Sonzogno dirigeva La capi
tale, un quotidiano della sinistra garibaldina, ed era nolo 
per 11 suo acceso anticlerk-alismo. 

CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 
Griffith o la suspense ù 11 titolo della dodicesima puntala 

dell'Interessante programma curato da Luciano Michetti Rice:: 
Cinematografo si occupa ancora di David Wark GriffiUi — di 
cui ricorre quest'anno il centenario della nascita •- conside
rato unanimemente l'inventore del linguaggio cinematogra
fico come è oggi comunemente inteso. Tra ! primi grandi geni 
della «sett ima a r te» . Griffith fu anche un grande scopri
tore di talenti: è stato lui, a portare alla ribalta prima Ma:k 
Sennett e Mabel Normand. poi Mary Pìckford e Llonel Barry-
more, Infine le due sorelle Gish, Lillian e Dorothy. 

ORO BIANCO (1°, ore 21.45) 
Va In onda stasera la seconda puntata del programma-in

chiesta di Giorgio Gatta dedicato all'Avventura della gomma: 
la trasmissione odierna ripercorre quella che è stata definita 
«la via americana» per uscire dal monopolio inglese della 
gomma. Difatti come si è visto la settimana scorsa, la Gran 
Bretagna ha sottratto al Brasile 1 secreti della pianta, l'ha 
Introdotta nelle sue colonie del sud-est asiatico e ha ben presto 
conquistato un'egemonia assoluta. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 
18,45 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

Programma cinema
tograf ico 
(Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 
Sap.re 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Una campana per 
Ursoli - La storia del
le stor ie 
La TV del ragazzi 
Sapere 
La lodo oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
In nome di sua mae
stà 

« Processo per l'ucci' 
sione di Raffaele 
Son/o^no, wiornalisia 
romano ». 
Prima puntata 

21,45 Oro bianco 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19,30 II pupazzo furbo 

Uivi c-nm;ca con B*n 
Tu rn ln . 

19.45 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Cinematografo 
21,45 E' stata una magnifi

ca serata 

VAI INCONTRO ALLA FANTASIA DI ESSERE LIBERO CON 
L'AZZURRO MARE NEGLI OCCHI E IL CALDO SOLE SULLA PELLE 

Confortevoli complessi alberghieri, 
in suggestive località attrezzale per 
la nautica da diporto, la vela, il tennis, 
lo sci d'acqua, l'equitazione. 

Per chi ama la cultura, gli itinerari 
per visitare musei, centri storici, zone 
archeologiche, opere d'arie, artigianale 
Per le cure. le stazioni termali 

In Calabria si giunge comooamenie 
in aereo, in vagone letto, in treno, 
percorrendo autostrade e superstrade. 

Richiedere informazioni agli E.P.T. 
e alle Aziende di Soggiorno e Turiamo 
della Regione. all 'Ullicio del Turismo 
Calabria a Milano, Viale Sturbo 37, 
t t l . (.02} 653.320 e alle Agenzie di'Vlagg.1. 

8oschì, selve, foreste e laghi come 
paesaggi nordici. Tormentate " f iumare" 
o lunari "ca lanch i " come canyons 
del Colorado... e siamo in Calabria. 

Coste a picco, rocce a cascata, Isole, 
policromi arenili sull'azzurro maro 
(qui , da sempre, privo d'inquinamenti) 
dal.conlronto sempre vincente con 
le più celebrate riviere mediterranee. 

Nella lunga estate calabrese 
vacanze per tutti, vacanze "su misura", 
stimolanti, anticonformiste, economiche, 
riposanti, ricche d'interessi. 

Villaggi turistici, vil lelle. camping. 
per vivere in liberla con la nniura corno 
.pelle esotiche isole dei mari del sud. 

L'Assessorato al Turismo, segnala le 
Iniziative turistiche: Glrotondocalabrese 
Hisa Tour - Tours ETSI/Lombardla 
Escursioni del Touring Club Italiano 
Alpi Tour • 1000 vacanze-Vol i aerei I.T. 
"AT I " e "ITAVIA". 
Per Informazioni più vaste sul turismo 
compilate il coupon e speditelo a: 
Assessoralo Turismo Regione Calabria. 
88100 Catanzaro, specificando 
l'argomento che Vi interessa. 

r^BSiCoro rTceverflMn!ormarioni(anclie 
il materiale illuslralivo) su: "1 

I Nome o cognome 

. inoirizzo « 

Radio 1° 
CIORNALC RADIO • Ore 7. 
B, 12, 13 , 14, 15, 17, 19, 
23j Oro 6: Mattutino nimicale; 
G,25i Almanacco; 7,1 Oi I I la
voro Oligli * , 3 0 J Le canzoni 
dal mattino} 9: Voi ed io; 
I O I Spoetalo CR; 11,10: Lo 
interviste impossibili; 11,35; 
Il mcytto del mogi io; 12 ,10; 
Ouattro programmi; 13,20: Ci
ro mi Ite; 14,05: L'altro suono; 
14,40: I misteri di Napoli ( 7 ) ; 
15 ,10: Per voi y io vani; 16: Il 
giratole; 17,05: ^Mortissimo; 
17,40: Programma per i ra
gazzi; 13: Musica in; 19 ,20; 
Sui nostri mercati; 19,30: Suo
na E. Deodato; 20,10: Con
certo « via cavo •; 2 1 : Radio
teatro: « Il inislrro »', 22: In
tervallo musicate; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento, 

Radio 2" 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6,30, 
7 ,30, 8,30, 9 ,30 , 10.30, 11,30, 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18,30, 
19 ,30 , 22 ,30; Oro 6: Il mat
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perche; 8.50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,35: I 
mitt*ri di Napoli ( 7 ) ; 9 ,55: 
Vetrina di un disco par l'asta

te; 10.24: Una poesia al gior
no; 10,35: Dalla vostra p*rt*t 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto gradimento; 13,25t 
I discoli per l'estate; 13,30: 
Come e perche; 14: Su di giri; 
14,30: Trasm ssioni regionali; 
15: Cantanapoli; 15,40: Care
rai; 17,30: Speciale CR; 17 ,50 : 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonici 21 ,19: I d,»coll per 
l'estalc; 21 ,29: Fopott; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Haud in Haud; 8 , 4 t i 
Fogli d'album; 9,30: Concer
to di apertura; 10,30: La sal
ti man» di Berlìoij 11 ,40: Mu
siche cameristiche di M . Re* 
vel; 12,20; Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Archivio del disco; 
15: L» creazione; 17,10: Mu
sica leggera; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Jazz oggi; 18 ,05: 
La MaHella; 18,25: gli hob-
bies; 18,30: Donna '70 ; 18 ,45: 
La strage dai « Dagos » a New 
Orleans; 19,15: Concerto del
la sora; 20,15: I l melodram
ma iti discoteca: • Don Gio
vanni ». direttore D. Saran-
boim; 2 1 : d o m a l e del Terzo* * 
Selle arti; 21 .30: Tribuna In
ternazionale dei componitori 
1974j 22 ,30 : Libri rie. 

ì ^ * 4 


